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Preghiera a Gesù Bambino.  

O Gesù Bambino, che con la tua venuta 
sulla terra hai portato la gioia nel cuore 
degli uomini, benedici tutti coloro che 
ricorrono a Te con fiducia.  Sii il sorri-
so dei bambini innocenti, sii il conforto 
di tutti i sofferenti, sii la luce per colo-
ro che camminano nelle tenebre del 
peccato e dell'errore. Benedici tutte le 
famiglie, riporta la pace e l'amore nel 
cuore degli uomini, perché tutti si sen-
tano fratelli. Amen 

Andiamo fino a Betlemme, come i pastori. L’importante è muo-
versi. Per Gesù Cristo vale la pena lasciare tutto: ve lo assicuro. E 

se, invece di un Dio glorioso, ci imbattiamo nella fragilità di un 

bambino, con tutte le connotazioni della miseria, non ci venga il 

dubbio di aver sbagliato percorso. Perché, da quella notte, le fasce 

della debolezza e la mangiatoia della povertà sono divenuti i sim-

boli nuovi della onnipotenza di Dio. Anzi, da quel Natale, il volto 

spaurito degli oppressi, le membra dei sofferenti, la solitudine 

degli infelici, l’amarezza di tutti gli ultimi della terra, sono dive-

nuti il luogo dove Egli continua a vivere in clandestinità. A noi il 

compito di cercarlo. E saremo beati se sapremo riconoscere il 

tempo della sua visita. 

Mettiamoci in cammino, senza paura. Il Natale di quest’anno ci farà trovare Gesù e, con Lui, il 
bandolo della nostra esistenza redenta, la festa di vivere,il gusto dell’essenziale, il sapore delle 

cose semplici, la fontana della pace, la gioia del dialogo, il piacere della collaborazione, la vo-

glia dell’impegno storico, lo stupore della vera libertà, la tenerezza della preghiera. 

Allora, finalmente, non solo il cielo dei nostri presepi, ma anche quello della nostra anima sarà 

libero di smog, privo di segni di morte e illuminato di stelle. 

E dal nostro cuore, non più pietrificato dalle delusioni, strariperà la speranza. 

d. Tonino Bello 

(vescovo) 

 

SEGNO 
Viene posto  nel mezzo del luogo  ove si tiene il momento di preghiera, in luogo ben visibile, 
un SASSO, segno di quanto  può essere difficile e faticoso compiere il proprio dovere. Se ne 
fornisca la spiegazione ai ragazzi. 
 

PADRE NOSTRO 
 

IMPEGNO 
Un ragazzo  legge l’impegno per vivere a pieno l’attesa della nascita di Gesù. 
 

L  - Mi impegno a trovare una situazione in cui mi sono arreso (studio, famiglia, amici,…) e 
provo a rimettermi in gioco. 
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CANTO 
 

C  - Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
T  - Amen! 
C  - Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci 
nell’umiltà, sia con tutti voi. 
T  - E con il tuo spirito. 
 

Preghiera corale 
 

Ti aspettiamo, Signore Gesù! 
Attendiamo con pazienza la tua venuta, la tua luce, il tuo messaggio, il tuo amore!
Aiuta a preparare il nostro cuore alla tua venuta, a riconoscere con gioia la luce 
che vieni a portare nei nostri angoli bui. 
Signore Gesù, vogliamo accoglierti nelle nostre giornate e con il tuo aiuto saremo 
anche noi tuoi messaggeri perché i nostri amici e quanti stanno attorno a noi pos-
sano riconoscere che tu sei il germoglio di Dio che porta al mondo la speranza.  
Amen. 
 

C  - Aiutaci, Signore Gesù, a metterci in cammino, anche quando ci sentiamo tristi e stan-
chi, per correre con cuore leggero verso di te.  

Ripetiamo insieme: Signore pietà 
 

Ti chiediamo perdono, Signore, per tutte le volte che abbiamo vissuto 

il nostro tempo come se Dio non ci fosse. Signore pietà 
 

Per tutte le volte che non abbiamo vissuto il tempo presente 

nell’amore,con gesti di accoglienza e di perdono. Signore pietà 
 

Per tutto il male che più o meno consapevolmente abbiamo fatto 

quest’anno. Signore pietà 
 

Per tutte le volte che non abbiamo saputo mettere pace nelle nostre 

contese. Signore pietà 
 

Per la prepotenza con cui molte volte abbiamo imposto agli altri le nostre decisioni. Signore 

pietà 
 

Per tutto il bene che avremmo potuto fare e che non abbiamo fatto, per paura, per pigrizia o 

per vergogna. Signore pietà 
 

Per tutte le volte Signore, che non abbiamo accettato noi e la nostra vita. Signore pietà 
 
Poi c’è il dialogo con il Celebrante 
 

C  - Tu, luce di Speranza nel nostro cammino. 
T  - Vieni nei nostri cuori! 
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C  - Tu, fuoco di Speranza che rischiari i nostri dubbi. 
T  - Vieni nei nostri cuori! 
 

C  - Tu, roccia di Speranza che rafforzi i nostri rapporti. 
T  - Vieni nei nostri cuori! 
 
Ascoltiamo ora la parola di Dio, è il profeta dell’Avvento che parla! 
Dal libro del profeta Isaia 
“Spunterà un nuovo germoglio: nascerà nella famiglia di Iesse, dalle sue 

radici, germoglierà dal suo tronco. Lo Spirito del Signore verrà su 
di lui: gli darà saggezza e intelligenza, consiglio e forza. Conoscen-
za e amore per il Signore. Ubbidire a Dio sarà la sua gioia. Non 
giudicherà secondo le apparenze e non deciderà per sentito dire. 
Renderà giustizia ai poveri e difenderà i diritti degli oppressi. Lu-
pi e agnelli vivranno insieme e in pace, i leopardi si sdraieranno 
accanto ai capretti. Vitelli e leoncini mangeranno insieme, un bam-
bino basterà a guidarli. Mucche e orsi pascoleranno insieme; i loro 
piccoli si sdraieranno gli uni accanto agli altri, i leoni mangeranno 

fieno come i buoi. I lattanti giocheranno presso i nidi di serpenti, e se un 
bambino metterà la mano nella tana di una vipera non correrà alcun perico-
lo. Nessuno farà azioni malvagie o ingiuste su tutto il monte santo del Si-
gnore. 
Come l’acqua riempie il mare, così la conoscenza del Signore riempirà tutta 
la terra”. 
Parola di Dio. 
                                                                               Rendiamo grazie a Dio. 

RIFLETTIAMO INSIEME…  
 

Dio viene a incarnarsi per insegnare agli uomini a costruire la pace. 
E voi volete festeggiare il Natale, senza cambiare niente nella vostra vita. 
Il messaggio del Natale non può lasciare indifferenti. 
Dio vuole rovesciare i valori di questo mondo e si aspetta che ciascuno di 
noi diventi portatore del suo messaggio. 
Allora questo è il tempo di annunciare che tutto diventa possibile. 
Questo è il tempo di annunciare che la pace è per tutti gli uomini, che la gio-
ia è la qualità primaria di ogni cristiano, che la giustizia si 
insedia per sempre, che l’Amore è l’unica ragione di vi-
vere. 
Non restare lì, col rischio di passare accanto al Natale. 
È difficile cambiare il mondo tutto in un colpo, è giunto il 
momento di cambiare qualche cosa in noi! 
Dio viene a portare un messaggio di amore per tutti. Ma 
questo messaggio non è una teoria da imparare a memo-
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ria è vita di tutti i giorni. 
È Parola da vivere a Natale. Che cos’è per te la festa di Natale? 
Se per te il Natale è solo un pranzo o un regalo in più… non nasce nessuno 
nella tua vita. 
Se per te il Natale è andare a Messa di mezzanotte chiudendo gli occhi su chi 
soffre… è meglio non cantare Gloria a Dio. 
Se mentre mangi molto più del dovuto non ti riesce di pensare a chi anche 
oggi non avrà niente a causa della guerra, dell’odio, della povertà… non dire 
“pace in terra”. 
Se ascoltando la musica di Natale non pensi alle separazioni, alle liti, ai dolori 
che procuri agli altri col tuo comportamento… non dire Buon Natale. 
Se per te il Natale non è l’inizio di un cammino di cambiamento nelle tue scel-
te e nelle tue abitudini… non dire che celebri il Natale. 
 

PORTAMI CIÒ CHE NELLA TUA VITA È IMPERFETTO... 
 

È la notte di Natale. 
Tommaso sogna che sta andando insieme ai pastori e ai Re Magi verso la stalla 
quando si trova improvvisamente davanti a Gesù Bambino che giace nella mangia-
toia. 
Tommaso si accorge di essere a mani vuote. 
Tutti hanno portato qualcosa: solo lui è senza doni! 
Avvilito dice subito: "Prometto di darti la cosa più bella che ho. Ti regalo la mia 
nuova bicicletta, anzi il mio trenino elettrico". 
II bambino nel presepe scuote la testa e sorridendo dice: "lo non voglio il tuo treni-
no elettrico. Dammi il tuo tema in classe!". 
"II mio ultimo tema?" balbetta il ragazzino. "Ma ho preso un insufficiente!". 
"Appunto, proprio per questo lo vorrei" dice Gesù. "Devi darmi sempre tutto quello 
che è insufficiente, imperfetto. Per questo sono venuto nel mondo. Ma vorrei un'al-
tra cosa ancora da te: la tua tazza del latte". 
A questo punto Tommaso si rattrista: "La mia tazza? Ma è rotta!". 
"Proprio per questo la vorrei avere" dice Gesù Bambino. "Tu mi puoi portare tutto 
quello che si rompe nella tua vita. Perché io sono capace di risanarlo". 
II ragazzino sentì di nuovo la voce del Bambino Gesù: "Vorrei una terza cosa da te: 
vorrei la risposta che hai dato a tua mamma quando ti ha chiesto come mai si è rot-
ta la tazza del latte". 
Allora Tommaso inizia a piangere e confessa tra le lacrime: "Ma le ho detto una 
bugia, quella volta. Ho detto alla mamma che la tazza era caduta per caso, ma in 
realtà l'ho gettata a terra io, per rabbia". 
"Per questo vorrei avere quella tua risposta" risponde sicuro Gesù Bambino. 
"Portami sempre tutto quello che nella tua vita è cattivo, bugiardo, dispettoso e 
malvagio. Sono venuto nel mondo per perdonarti, per prenderti la mano e insegnar-
ti la via". 
Gesù sorride di nuovo a Tommaso, mentre lui guarda, comprende e si meraviglia…  
Quest'anno hai già pensato cosa "regalare" della tua vita al Signore Gesù? 


